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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 4 POSTI DI 

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE CAT. D AI SENSI DEL 

D.P.R. N. 220/2001. 

 

AVVISO AI CANDIDATI 

 

Si comunica che la Commissione d’esame: 

- ha preso atto che uno dei candidati al concorso ha presentato richiesta di accesso agli atti, rilevando, 

nella medesima istanza, quanto testualmente segue: «In riferimento alla correzione dei quiz inerenti 

la prova pratica (rectius: scritta) del concorso per collaboratore amministrativo, premesso che in 

sede di concorso mi sono reso conto che la domanda n. 8 inerente “i termini di conclusione del 

procedimento” è errata in quanto prevede due possibili risposte esatte invero considerando che la 

legge 241/90 al comma 7 stabilisce che fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, i termini di cui al 

comma 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo 

non superiore a trenta giorni…omissis…, può essere considerata esatta sia la risposta b) possono 

essere per una sola volta, sia la risposta c) possono essere sospesi per un periodo non superiore a 

trenta giorni. Premesso altresì che lo scrivente, anche in considerazione dei risultati pubblicati sul 

sito aziendale in data 15.07.2019, è certo di aver risposto correttamente a 20 domande mentre è 

stata considerata errata la risposta alla domanda n. 8. Ciò premesso chiedo di procedere alla 

rivalutazione dei risultati della prova scritta del concorso di collaboratore amministrativo 

escludendo da essa la domanda n. 8 e quindi calcolare il punteggio necessario per l’ammissione alla 

prova pratica non su 30 domande bensì su 29 e per effetto ammettere lo scrivente alla successiva 

fase procedurale». 

- alla luce di quanto rilevato dal citato candidato, ha proceduto alla rilettura del quesito n. 8 e delle tre 

opzioni di risposta, di seguito riportato: 

“La legge n. 241/1990 e s.m.i. stabilisce che i termini di conclusione del procedimento, nel caso di 

acquisizione di informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti 

già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 

amministrazioni… 

a) Possono essere sospesi, fino ad un massimo di tre volte. 

b) Possono essere sospesi, per una sola volta. 

c) Possono essere sospesi per un periodo non superiore a trenta giorni.”  

- a seguito di attenta valutazione, ha concordato nel ritenere la domanda n. 8 corretta nella sua 

formulazione e, pertanto, ha deciso di rigettare l’istanza del candidato nella parte in cui chiede 

l’ammissione alla successiva fase concorsuale per effetto della “… rivalutazione dei risultati della 

prova scritta del concorso di collaboratore amministrativo escludendo da essa la domanda n. 8 e 

quindi calcolare il punteggio necessario per l’ammissione alla prova pratica non su 30 domande 

bensì su 29 …”. 

- al contempo, ha rilevato che, effettivamente, entrambe le risposte segnalate dal candidato, ossia la 

lettera b) – indicata come esatta nel correttore della prova medesima - e la lettera c) del quesito n. 8, 

risultano conformi al testo contenuto al comma 7 dell’art. 2 della Legge 241/90 e ss.mm.ii. e che, 

pertanto, sono da considerarsi entrambe ugualmente corrette. 

- al riguardo ha ritenuto che in presenza di un quesito corretto al quale sia possibile dare due risposte 

esatte anziché una non debbano essere penalizzati i candidati che, in buona fede, abbiano selezionato 
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la risposta, delle due possibili, non ritenuta valida dall’Amministrazione (cfr. T.A.R. Lazio, Roma, 

sez. III, 7 febbraio 2012, n. 1201 - T.A.R. Campania, Napoli, sez. V, 19 ottobre 2017, n. 4901). 

- pertanto, ha deciso, in considerazione di quanto emerso, per evidenti ragioni di equità, di 

individuare i candidati che, avendo riportato un punteggio complessivo pari a 20, abbiano optato per 

la risposta c) al quesito n. 8. 

Ad esito di dette verifiche in tali condizioni sono risultati trovarsi i seguenti n. 18 candidati: 

 

COGNOME NOME Data Nascita 

Aronne Giuseppe 07/05/1988 

Barletta Sara 10/01/1993 

Cacciapuoti Assunta 29/06/1991 

Cepollaro Giorgia 01/10/1979 

Cirillo Claudia 09/04/1987 

D'Alessandro Antimo 16/03/1991 

Denis Anna 16/07/1989 

Di Girolamo Stefania 27/04/1980 

Di Marzo Carolina 22/09/1981 

Di Tuoro Monica 21/10/1975 

Petronelli Ettore 14/12/1982 

Piscitelli Marta 06/08/1966 

Postiglione Raffaele 28/11/1980 

Reppucci Paolo 01/09/1976 

Rugiada Lucia 18/04/1972 

Semola Antonio 01/09/1987 

Tramontano Lorena 27/05/1977 

Vannetiello Paola 23/09/1987 

 

Ciò verificato, la Commissione, in autotutela, ha deliberato, per le motivazioni suesposte, di attribuire 

alla prova scritta dei suddetti candidati il punteggio di 21/30 in luogo dell’originario 20/30, 

ammettendoli, per l’effetto, alla prova pratica del concorso. 
 

 

f.to IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

     Dott. Giuseppe Gargiulo 


